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Corte dei Conti   

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO   

PER LA CAMPANIA   

Via Ammiraglio F. Acton, 35 - 80133 Napoli   

Tel. 081/2523669 Fax 081/5528592 
campania.controllo@corteconticert.it   

   

All’Organo di Revisione Al 

Sindaco   del Comune di 

POSTIGLIONE (SA)   

   

e, p.c.   

   

   Al   Responsabile   dei   servizi   

finanziari    

Al Segretario comunale  del 

Comune di POSTIGLIONE (SA)   

   

   

Oggetto: CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 148-BIS TUEL.                

RICHIESTA ISTRUTTORIA, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 166 SS. DELLA LEGGE 23                       DICEMBRE 

2005, N. 266.   

RENDICONTO 2017, 2018 E 2019.    

   

Comune di: POSTIGLIONE (SA) Abitanti: 2.289 (al 31.12.2017)   

Entrate correnti medie annuali: € 1.600.660,80  

   

Numero indici di deficitarietà sforati:    

   

1 nell’esercizio 2017: Parametro n. 4 - “Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal 

titolo I superiori al 40% degli impegni della medesima spesa corrente”.  

1 nell’esercizio 2019: Parametro n. 8 – “Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione 

(riferito al totale delle entrate) minore del 47%”.  
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Ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 e  

dell’art. 148-bis D.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l’Organo di revisione dell’ente territoriale Postiglione 

(Sa) ha compilato il questionario ConTe inerente al rendiconto 2017 e quello inerente al rendiconto 

2018.  

Con nota del 20 dicembre 2020 (acquisita al protocollo informatico della Sezione in data 22 

dicembre 2020, al n. 8508) due consiglieri di minoranza del gruppo politico denominato “Noi per 

Postiglione” comunicavano al Prefetto di Salerno e per conoscenza al revisore del medesimo Ente 

e a questa Sezione regionale di Controllo la mancata approvazione del rendiconto 2019.  

In data 18 gennaio 2021, il Magistrato istruttore con nota prot. n. 378 invitava il comune di 

Postiglione a fornire informazioni in merito all’approvazione del rendiconto 2019 e a trasmettere 

la relativa delibera del Consiglio comunale.  

L’Ente ha trasmesso la documentazione richiesta, oltre a numerosi allegati riguardanti la gestione 

2019, (acquisiti al protocollo informatico della Sezione in data 26 gennaio 2021, al n. 655) dalla 

quale si evince che il rendiconto 2019 è stato approvato con delibera del Consiglio comunale n. 2 

del 9 gennaio 2021.  

 Il Magistrato istruttore ha proceduto alla disamina dei documenti in possesso relativi al periodo 

2017/2019 ed, esaminati i dati e le informazioni riportati nei summenzionati documenti e 

incrociate le informazioni con le banche dati ed altri elementi di valutazione a disposizione degli 

uffici di questa sezione regionale di controllo, ha ritenuto di avviare indagini di approfondimento 

in ordine ad alcuni profili di probabile criticità che possono incidere sui saldi rilevanti per 

l’equilibrio dell’ente, nonché sulla legittimità e sulla copertura della spesa.  

L’istruttoria riguarda le seguenti informazioni e criticità:   

  

A. AGENTI CONTABILI   

Dalla relazione dell’Organo di revisione 2017 (pag. 34) risulta che, in attuazione degli  

articoli 226 e 233 del TUEL, gli agenti contabili hanno reso il conto della loro gestione entro il 30 

gennaio 2018, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233.  

Anche dalla relazione al rendiconto 2019 (pag. 6) risulta che gli agenti contabili hanno  

reso il conto della loro gestione entro il 30 gennaio 2020, ma l’ente non ha nominato il responsabile 

del procedimento ai sensi dell’art. 139 del D.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite 

SIRECO, dei conti dei predetti agenti contabili.  

Nulla, invece, si evince per l’esercizio 2018.  
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Vogliano, l’ente e il revisore, con specifico riferimento agli esercizi 2018 e 2020, fornire la 

documentazione che comprovi sia l’avvenuta nomina dei predetti agenti contabili che la resa 

dei conti di loro competenza e sia l’avvenuta nomina del responsabile del procedimento ai sensi 

dell’art. 139 del D.Lgs. 174/2016.  

  

B. RILIEVI DELLA SEZIONE E CONTROLLI INTERNI   

Si voglia relazione, ai sensi dell’art 148, comma 1, primo capoverso, dlgs 267/00, in  

merito al sistema contabile e al funzionamento del sistema di controllo interno e sulla sua 

adeguatezza rispetto alle esigenze degli uffici, anche in considerazione delle nuove modalità 

lavorative adottate dagli enti locali (smart working) nella fase emergenziale dovuta al COVID19 ed, 

eventualmente, attualmente in uso.  

Si voglia, altresì, riferire se l’Ente è dotato di un regolamento di contabilità aggiornato alla 

normativa vigente.  

  

  

C. DELIBERA APPROVAZIONE RENDICONTO E RELATIVO BILANCIO DI PREVISIONE   

Si chiede all’Ente di inviare, in formato digitale, la delibera di approvazione del rendiconto  

per ciascuna annualità riferita al biennio 2017/2018 nonché la delibera di approvazione del bilancio 

di previsione 2019/2021 e quella del bilancio di previsione 2020/2022, tutte corredate degli allegati 

e della relazione dell’Organo di revisione, con parere del Responsabile del Servizio Finanziario.    

  

D. SITUAZIONE DI CASSA   

         Dai Questionari 2017 e 2018 (Prospetti 2 e 3, SEZ. I.I, pag.27) risulta che, per 

l’esercizio 2017, il Fondo cassa all'1/1 è pari ad € 499.342,99 e al 31/12 è pari ad € 355.390,11, 

completamente vincolato. Per l’esercizio 2018, il fondo cassa al 31/12 è pari a € 555.287,20, di 

cui € 464.843,52 sono vincolati.  

Dalla relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 7) risulta per l’esercizio 2019 

un fondo cassa al 31/12 pari a € 1.110.940,95, di cui cassa vincolata pari a € 40.000,00. Mentre 

nella medesima relazione non è indicata la cassa vincolata per il 2017 e il 2018.  

Riguardo ai flussi di cassa, dalla Relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 8), 

emerge, per l’esercizio 2019, uno squilibrio di parte capitale in c/residui di -€ 270.538,84.  
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Anche nel 2017 e 2018 si sono registrati squilibri di cassa (Prospetto Sezione 1.1 del Questionario 

2017 e 2018, pag. 25 e ss.): nel 2017 si registra uno squilibrio di cassa di parte corrente per un 

complessivo di -€ 1.822.849,14, di cui -€ 1.728.298,82, in c/competenza, e - € 94.550,32, in 

c/residui, e uno squilibrio di cassa di parte capitale in c/residui pari a -€ 344.162,90. Nel 2018 si 

registra uno squilibrio di parte corrente in c/residui pari a -€ 91.234,97.  

Vogliano, dunque, l’Ente e il revisore:    

D.1. chiarire le discrasie rilevate per la cassa vincolata 2017 e 2018;  

D.2. chiarire le ragioni degli squilibri rilevati nei flussi di cassa, curando di precisare se provocato 

da una causa strutturale oppure da una causa estemporanea. Si fornisca, altresì, evidenza delle 

fonti cui si è ricorsi per finanziare i predetti squilibri, al netto del ricorso ai residui, anche alla luce 

del fatto che nel triennio 2017/2019 risulta una cassa vincolata ed inoltre, nel 2017, non reintegrata 

una quota vincolata utilizzata per spese correnti per € 14.188,76 (Prospetto 4  pag. 26- Questionario  

2017);    

D.3. fornire il prospetto relativo agli equilibri di cassa, di parte corrente e di parte capitale, 

dell’esercizio 2017, dell’esercizio 2018 e dell’esercizio 2019;   

D.4.  inviare le verifiche di cassa dell’ultimo triennio 2017-2019;   

D.5. completare, per ciascuna delle annualità dello stesso triennio, l’allegata tabella excel (Tab.1), 

(tenendo presente che l’anno T corrisponde a ciascuna delle annualità del triennio 20172019, per 

cui vanno compilate, in definitiva, tre tabelle), che ad ogni buon conto si riporta di seguito, 

fornendo gli opportuni ragguagli qualora dalla verifica in oggetto emergano discordanze rispetto ai 

dati rassegnati in SIOPE e/o BDAP:    

    

SIOPE   

Conto di fatto   Conto di diritto   Differenze   

ESERCIZIO T     (a)   (b)   (b-a)   

Fondo di cassa iniziale 01/01/T                   

Entrate T   

Spesa T   
    

    

    

    

    

    

    

    

Differenza                   
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Riscossioni da regolarizzare con 
reversali   

Pagamenti da regolarizzare con  
mandati   

  

  

  

      

      

Fondo di cassa finale esercizio 

finanziario T                   

   

D.6. trasmettere, opportunamente compilate, le allegate tabelle in excel (Tab. 2), (tenendo 

presente che l’anno T corrisponde a ciascuna delle annualità del triennio 2017-2019, per cui vanno 

compilate, in definitiva, sei tabelle), che ad ogni buon conto si riportano di seguito, da cui 

emergano le previsioni di cassa, le riscossioni e i pagamenti effettivi (a rendiconto), nonché i relativi 

scostamenti, per gli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019:   

  

ENTRATE   

ANNO T   

Previsione  

di 

 cas

sa iniziali          
a)  

Previsione  

di  cassa  

definitive  

b)  

Accertamenti   

c)  

scostamenti 

(c-b)  

Incassi a 

rendiconto  
d)  

scostamenti 

(d-c)  

Titolo I - Entrate di 

natura tributaria e 

contributiva   
                  

Titolo  II  -  

Trasferimenti 

correnti   

                  

Titolo III - Entrate 

extratributarie                     

Titolo IV - Entrate in 

conto capitale   
                  

Titolo V - Entrate da 

riduzione di  
attività finanziarie   

                  

Titolo  VI  -  

Accensioni prestiti   
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Titolo  VII  - 

Anticipazioni  da  
istituto  

tesoriere/cassiere   

  

  

                  

Titolo IX - Entrate 

per conto di terzi e 

partite di giro.   

                  

  

USCITE  
   

ANNO T   

Previsione  

di  cassa  

iniziali           

a)  

Previsione  

di  cassa  

 definitive   

b)  

Impegni   

c)  

scostamenti 

(c-b)  

Pagamenti 

a  
rendiconto  

d)  

scostamenti 

(d-c)  

Titolo  I –  Spese  

correnti   
               

   

Titolo II – Spese in 

conto capitale                     

Titolo III – Spese per 

incremento di  
attività finanziarie   

                  

Titolo IV – Rimborso 

di prestiti   
                  

Titolo V - Chiusura 

Anticipazioni da  
istituto  

tesoriere/cassiere   

               

   

Titolo VI                   
   

Titolo VII - Uscite per 

conto di terzi e  
partite di giro   

               

   

  

  

  

   

E.  ANTICIPAZIONI ORDINARIE DI CASSA E RISPETTO DELL’ART. 195 TUEL SU 

ENTRATE VINCOLATE. VINCOLI DI CASSA E GIACENZA VINCOLATA     

    Allo stato degli atti, riguardo alle ANTICIPAZIONI DI TESORERIA, risulta che l’Ente nel triennio 

2017/2019 ha fatto ricorso alle anticipazioni ordinarie di cassa.   
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Il revisore nella relazione al rendiconto 2019 (pag. 41) invita a diminuire il ricorso alle anticipazioni 

di tesoreria.  

Riguardo agli importi concessi, si rileva una discrasia per il 2018 tra il questionario 2018 e la 

relazione del revisore al rendiconto 2018. Infatti, dal Questionario 2018 (Prospetto 5, SEZ. I.I, pag. 

28) non si evince che l’ente ha ricevuto le predette anticipazioni mentre dalla relazione del revisore 

(pag. 7) risultano anticipazioni concesse pari a € 375.557,12.  

In merito alla restituzione degli importi, allo stato degli atti, risulta solo nel 2017 un importo non 

restituito al 31/12 pari a euro 14.188,76. Anche a tal proposito si rileva una discrasia tra i 

Questionari 2017 e 2018, la relazione al rendiconto 2017 e la relazione del revisore al rendiconto 

2018 in quanto dai questionari (Prospetto 5, SEZ. I.I, pag. 28) e dalla relazione 2017 (pag. 7) non 

risultano somme da restituire al 31/12, mentre dalla relazione del revisore al rendiconto 2018 (pag. 

7) risulta un importo da restituire al 31/12/2017 di € 14.188,76.   

Riguardo alla CASSA VINCOLATA, dai Questionari 2017 e 2018 (Prospetto 4, SEZ. I.I, pag.27) 

risultano, per l’esercizio 2017, fondi vincolati al 31/12 pari a € 369.578,87, di cui € 14.188,76 

utilizzate in termini di cassa per spese correnti, ai sensi dell'art. 195 co. 2 TUEL, e non ricostituite 

al 31/12 e una consistenza di cassa effettiva pari a 355.390,11.  

Per l’esercizio 2018 risultano fondi vincolati al 31/12 pari a € 464.843,52 e somme utilizzate in 

termini di cassa pari a zero.  

Per l’esercizio 2019, dalla relazione del revisore al rendiconto 2019 (pag. 7) risultano fondi 

vincolati al 31/12 pari a € 555.287,20 e somme utilizzate in termini di cassa pari a zero.  

Vogliano, l’ente ed il revisore:   

E.1. chiarire le discrasie rilevate tra i questionari e le relazioni del revisore;   

E.2. chiarimenti sul reiterato ricorso alle anticipazioni ordinarie di cassa e informare sulle misure 

adottate o che l’Ente intende adottare per ridurre il fenomeno, tenuto conto che il revisore nel 

2019 ha invitato l’Ente a contenere il ricorso a tale istituto;  

E.3. comunicare se effettivamente le entrate aventi specifica destinazione siano state o meno 

reintegrate, fornendone evidenza contabile;   

E.4. compilare l’allegata tabella excel (Tab.3), che ad ogni buon conto si riporta di seguito, con 

riferimento al triennio 2017-2019:   

    2017   2018   2019      T   

Importo   dell'anticipazione 

concedibile ai sensi dell'art. 222 

del TUEL   
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Importo dell'anticipazione 

complessivamente concessa ai  

sensi dell'art. 222 del TUEL   
                    

Entità  dell'anticipazione 

richiesta oltre i 3/12 e fino ai 

5/12   

   

                    

Giorni   di   utilizzo 

dell'anticipazione   
  

    
                

Importo massimo  
dell'anticipazione giornaliera 

utilizzata   
                    

Importo   anticipazione  

 non restituita al 31/12   
  

    
                

Importo delle somme maturate a 

titolo di interessi passivi al 

31/12   
                    

Consistenza delle entrate a 

specifica destinazione non 

refluite in cassa vincolata 

all'1/01 (A)  
                    

Consistenza   delle   entrate 

refluite  cassa   vincolata  

 in  
all'1/01 (B)   

   

     

  

    

  

    

  

    

  

    

Importo delle entrate a specifica 

destinazione riscosse  
nell'esercizio (C)   

  

                    

Importo delle entrate a specifica 

destinazione utilizzate 

nell'esercizio per i pagamenti 

delle spese alle quali sono  

destinate (D)   

                    

Consistenza  delle  entrate 

vincolate al 31/12 (E=A+B+C-D)   
  

    
                

Importo delle entrate a specifica 

destinazione utilizzate 

nell'esercizio per i pagamenti di 

altre spese, la cui consistenza 

non è stata ricostituita a fine 

esercizio (F)   

                    

Consistenza delle entrate 

refluite in cassa vincolata al 

31/12 (G=E-F)   
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E.5. ai fini di una corretta evidenziazione contabile delle entrate con specifico vincolo, chiarire 

se i relativi movimenti di utilizzazione e di reintegro delle stesse nel nuovo sistema armonizzato 

siano oggetto di registrazione contabile, secondo le modalità indicate nel principio applicato della 

contabilità finanziaria (cfr. D.lgs. n. 118/2011, all. 4/2, punto 10.2). All’uopo, si prega di:   

E.5.1. precisare l’importo del residuo attivo sul piano finanziario E.9.01.99.06.002 e del 

residuo passivo al piano finanziario U.7.01.99.06.002 alle date contabili indicate nella tabella 

excel allegata (Tab. 4), che ad ogni buon conto si riporta di seguito:   

  
Cassa vincolata - Evoluzione della cassa vincolata non ricostituita   

  

Codice   Residuo attivo   2015    2016    2017    2018    2019  

9.01.99.06.002  

REINTEGRO  

 INCASSI VINCOLATI 

AI SENSI DELL'ART. 

195 DEL TUE                       

    Residuo passivo   2015    2016    2017    2018    2019  

7.01.99.06.002  

DESTINAZIONE   
INCASSI LIBERI AL  
REINTEGRO  

  
INCASSI VINCOLATI 

AI SENSI DELL'ART. 

195 DEL TUEL                       

  

E.5.2. rappresentare l’evoluzione del fenomeno connesso al ricorso a fondi a specifica 

destinazione utilizzati in termini di cassa, ai sensi dell’art. 195, co. 2 del TUEL e, in caso di 

disallineamento delle partite di giro, indicarne le cause. All’uopo, si chiede di compilare la tabella 

allegata in excel (Tab.5), che ad ogni buon conto si riporta di seguito:   

Entrate    
         

codici SIOPE       
2015   2016   2017   2018   2019   2020   

9.01.99.06.001   

Destinazione incassi 
vincolati a spese  
correnti ai sensi  
dell'art. 195 del TUEL   

    

                    

9.01.99.06.002   

Reintegro incassi 

vincolati ai sensi  

dell'art. 195 del TUEL   
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Uscite    
         

Codici SIOPE       
2015   2016   2017   2018   2019   2020   

7.01.99.06.001   
Utilizzo incassi 

vincolati ai sensi  

dell'art. 195 del TUEL   
    

                    

7.01.99.06.002   

Destinazione incassi 
liberi al reintegro 
incassi vincolati ai  
sensi dell'art. 195 del   
TUEL   

    

                    

  

E.6. Premesso che tra i primi adempimenti imposti agli enti locali per l’avvio della riforma 

contabile, al fine specifico di dare corretta applicazione all’art.195 del TUEL, è richiesta la 

determinazione della giacenza vincolata al 1/1/2015, comunicare:   

E.6.1. se il responsabile del servizio finanziario abbia definito la giacenza vincolata al 

1/1/2015 nonché al 1/1 di tutti gli esercizi successivi, fino al 2021, in base al principio applicato 

della contabilità finanziaria (punto 10.6, All. 4/2 D.lgs n. 118/2011) approvato con d.lgs. n. 

118/2011 modificato e integrato dal d.lgs. n. 126/2014 e si prega di allegare copia del relativo 

provvedimento;   

E.6.2. se nei rendiconti successivi a quello del 2015 sia stata superata la “provvisoria” 

modalità di determinazione della cassa vincolata con una puntuale ricostruzione dell’anagrafe dei 

vincoli per cassa.    

E.7. inviare un elenco analitico di tutte le voci, inclusi eventuali pignoramenti, che compongono 

la cassa vincolata al 31.12 di ciascun esercizio del triennio 2017-2019, con la specifica indicazione 

della natura di ogni singola voce e del codice SIOPE ad essa associato.  

 

 

 

F. TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI   

Dai Questionari 2017 e 2018 (Domanda n.7.3 e n. 7.3.1, pag. 11) si evince che l'Ente, nel 

2017 e nel 2018, non ha allegato al rendiconto, ai sensi dell'art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, un 

prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 

scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei 
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pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013. A riguardo, il revisore chiarisce che “non ricorre 

la fattispecie”.   

Nella Relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2017 (pag. 34) il revisore, in  

merito alle misure organizzative adottate dall’Ente per garantire il tempestivo pagamento delle 

somme dovute, per somministrazioni, forniture ed appalti, in relazione all’obbligo previsto 

dall’articolo 183, comma 8 del TUEL, ed al rispetto della tempestività dei pagamenti, osserva che 

va comunque accelerato il tempo dei pagamenti stessi al fine di rientrare nelle direttive europee.  

Anche nel 2019, dalla relazione del revisore al rendiconto 2019 (pag. 9), si evince che l’Ente non 

ha adottato le misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti e non ha allegato 

al rendiconto il prospetto dei pagamenti.  

Vogliano, dunque, l’ente  e il revisore:   

• fornire chiarimenti in merito ai summenzionati inadempimenti relativi alla omessa allegazione 

del prospetto riguardante i pagamenti delle transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 

termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002 nonché relativi all’indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti di cui all’art. 33 del D.Lgs. n. 33/2013;  

• fornire, con evidenza contabile e documentale, l’attestazione del rispetto dei tempi di 

pagamento per ciascuno degli esercizi del triennio 2017-2019 e per l’anno 2020;   

• comunicare e comprovare che l’attestazione del rispetto dell’art. 183, comma 8, del TUEL è 

espressamente formalizzata dal responsabile della spesa che adotta provvedimenti che 

comportano impegni in contabilità;   

• compilare l’allegata tabella in excel (Tab. 6), che ad ogni buon conto si riporta di seguito, 

relativa all’indicatore di tempestività dei pagamenti (ITP) calcolato per il triennio 2017-2019, che 

esprime il ritardo delle amministrazioni nei pagamenti oltre ai trenta giorni previsti per legge per 

saldare le fatture (cfr. D.lgs. n. 192/2012 e dall'art.9 del DPCM del 22 settembre 2014):   

  

Tempo   medio  

pagamento  2017   

di  
Tempo   medio  

pagamento  2018   

di  
Tempo   medio  

pagamento  2019   

di  

                  

• indicare l’ammontare degli interessi passivi dovuti per ritardato pagamento nel triennio 

2017/2019, precisandone l’avvenuto pagamento o meno alla data di redazione della richiesta 

relazione, ed effettuare una stima prospettica degli stessi per il triennio successivo.  
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G. CAPACITA’ DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE    

 Allo stato degli atti:    

• per l’esercizio 2017 (dati BDAP) risultano: un basso tasso di riscossione in c/residui delle 

entrate del Tit. I e di quelle del Tit.III pari, in totale, al 29,98%; un tasso di riscossione in 

c/competenza pari al 78,75% per il Tit. I e pari al 52,41% per il Tit. III;   

• per l’esercizio 2018 (dati BDAP) risultano: un basso tasso di riscossione in c/residui delle 

entrate del Tit. I e di quelle del Tit.III pari, in totale, al 30,03%; un tasso di riscossione in 

c/competenza per il Titolo I pari al 82,70% e del Titolo III pari al 62,82%.   

Riguardo alla percentuale di riscossione in c/competenza del Titolo III si rileva una discrasia tra i 

dati BDAP e il Questionario 2018 (Prospetto 1, SEZ.I.III, pag. 29) poiché dai dati BDAP risulta una 

percentuale di riscossione anzi indicata del 62,82%, mentre dal Questionario risulta una percentuale 

di riscossione pari al 159,17%.  

• per l’esercizio 2019 (dati BDAP) risultano: un basso tasso di riscossione in c/residui delle entrate 

del Tit. I e di quelle del Tit.III pari, in totale, al 25,36%; un tasso di riscossione in c/competenza per 

il Titolo I pari al 81,80% e del Titolo III pari al 57,62%;  

Riguardo alle entrate per recupero evasione, dai Questionari 2017 e 2018 (Prospetto 2.1, SEZ.I.III, 

pag. 30) risulta che:  

per il 2017, l’attività di contrasto all’evasione tributaria riporta accertamenti IMU pari a 22.029,94 

a fronte di riscossioni dello stesso importo; per il 2018, per la predetta attività sono riportati 

accertamenti IMU pari a 29.627,52 a fronte di riscossioni di euro 18.049,42.  

Per l’esercizio 2019, dalla relazione al rendiconto 2019 (pag. 30) non si evincono dati e l’Organo 

di revisione rileva che, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella 

fase di accertamento e riscossione, non ha potuto verificare i risultati attesi e in particolare le 

entrate per recupero evasione.  

Riguardo alla riscossione in c/residui nell’ultimo quinquennio, dai Questionari 2017 e 2018 

(Prospetto 2.2, SEZ.I.III, pag. 31-32) risultano, per il 2017, solo riscossioni IMU pari al 99,68%; 

mentre per il 2018 risultano solo riscossioni TARSU/TIA/TARI/TARES pari al 8,64%.  

Dalla relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2017 (pag. 21 e ss.) risultano le seguenti 

movimentazioni a residuo per il 2017: per recupero evasione tributaria ICI le riscossioni sono state 

pari al 99,68%; per l’IMU le riscossioni sono state pari al 100%; per la TARSU/TIA/TARI le riscossioni 

sono state pari al 9,49% e, infine, per fitti attivi e canoni patrimoniali le riscossioni sono state pari 

al 5,30%.  
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Dalla relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2018 (pag. 30) si evincono riscossioni in 

c/residui nel 2018 solo per la TARSU/TIA/TARI pari al 8,64%, così come indicato anche nel 

Questionario ConTe 2018.  

Dalla relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 30 e ss.) risultano le seguenti 

movimentazioni a residuo per il 2019: per l’IMU le riscossioni in c/residui sono pari al 45,57% e per 

la TARSU/TIA/TARI pari al 17%.   

Nulla si evince in merito alla riscossione dei residui delle altre tipologie di entrata (Sanzioni per 

violazioni del codice della strada, Fitti atti e canoni patrimoniali, Proventi da permesso di costruire, 

Proventi Acquedotto e Proventi canoni di depurazione).  

Anche a pag. 23 della medesima relazione non si evincono dati per le summenzionate tipologie di 

entrate. Mentre, diversamente da quanto rilevato a pag. 30 della stessa e da quanto rilevato dalle 

relazioni per gli esercizi 2017 e 2018, si registrano riscossioni rispetto ai residui iniziali per l’IMU 

pari al 331,62%, nel 2019, pari a zero nel 2018 e negli esercizi precedenti al 2015. Invece, per il 

triennio 2015/2017 non risultano importi da riscuotere. Per la TARSU/TIA/TARI, nel 2019 risultano 

riscossioni pari € 67.586,95 a fronte di residui iniziali pari a € 3,00 (si rileva che trattasi comunque 

di un file poco leggibile). Nel 2015, nel 2017 e negli esercizi antecedenti al 2015 le riscossioni 

risultano pari a zero, mentre nel 2016 e nel 2018 non si evincono importi da riscuotere.  

Alla luce di quanto sopra esposto, tenuto conto anche del superamento del parametro n. 4 nel 

2017 e del parametro n. 8 nel 2019, vogliano, pertanto, l’ente e il revisore, precisare con 

analitica relazione, supportata dalla necessaria documentazione contabile a conferma di quanto 

dichiarato, i seguenti punti:   

G.1. chiarire la discrasia rilevata tra i dati BDAP e il Questionario 2018, relativamente alla 

riscossione in c/competenza del Titolo III;   

G.2. chiarire la discrasia rilevata nella relazione del revisore al rendiconto 2019 tra quanto indicato 

a pag. 23 e quanto si evince a pag. 30 e ss. in merito alla riscossione in c/residui, in particolare per 

l’IMU e la TARSU/TIA/TARI;  

G.3.  chiarire analiticamente le ragioni di un tasso così basso di riscossione delle entrate correnti, 

in c/residui e in c/competenza;   

G.4. specificare se il servizio di riscossione è stato esternalizzato e se riguarda tutte le entrate o 

solo ad alcune di esse. In caso affermativo, si chiede copia della documentazione contrattuale;  

G.5. fornire in modo dettagliato, con prospetto separato per ciascuna fonte di entrata, i dati 2017, 

2018 e 2019 relativi agli accertamenti e alle riscossioni:   

• di tutte le entrate a titolo di recupero evasione;   
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• delle entrate riferite all’IMU, TARSU-TIA-TARI, Sanzioni per violazione codice della strada, 

Proventi da permessi di costruire, Proventi acquedotto, Fitti attivi e canoni patrimoniali e Proventi 

canoni di depurazione, in conto competenza ed a titolo di residui.    

G.6. con particolare riferimento ai proventi per canoni patrimoniali si veda più innanzi quanto 

prescritto al par. P).   

  

  

H. RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ULTRA-TRIENNALI. CONGRUITÀ DEL 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO E DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO   

  Dai Questionario 2017 e 2018 (Domanda n. 6.4, pag. 10) si evince, rispettivamente, che 

nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2017 e dal 2018 e da 

esercizi precedenti.  

Dai medesimi Questionari ConTe 2017 e 2018 (Prospetto 4, pag. 24) risultano, per il 2017, 

minori residui attivi riaccertati per € 2.479.067,08 e minori residui passivi riaccertati per € 

2.488.983,83; mentre, per il 2018, risultano maggiori residui attivi riaccertati per € 659,98 e 

minori residui passivi riaccertati per € 122,42.  

Dalla relazione del revisore al rendiconto 2019 (pag. 22) risultano per il 2019 maggiori 

residui attivi riaccertati per € 1.714,78 e minori residui passivi riaccertati per € 1.053,00.  

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, dal Questionario 2017 (Domande da 5.2 a 

5.2.1.3, pag. 9) risulta che nel 2017 sono stati eliminati quei crediti iscritti fra i residui attivi da 

oltre tre anni dalla loro scadenza e non riscossi anche se non ancora prescritti per un importo pari 

a  1.313,41 ed è stato allegato al rendiconto l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del 

Bilancio, mentre non sono stati mantenuti nello Stato Patrimoniale, come previsto dall'art. 230, 

comma 5, TUEL.   

Dal Questionario 2018 (Domanda n. 5.2, pag. 9) risulta, invece, che nel 2018 “non è ricorsa 

la fattispecie” dei summenzionati crediti.  

Tanto premesso, alla luce anche dello sforamento nel 2017 del parametro deficitario relativo 

al volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiori al 40% degli impegni 

della medesima spesa corrente, vogliano l’ente ed il revisore:   

H.1. predisporre analitica relazione con la quale si indichino i RA ed i RP oggetto di cancellazione 

nel corso dell’anno 2017-2018 e 2019, specificando la motivazione della cancellazione di 

ciascuno degli stessi. Si motivi, inoltre, per il 2018 e il 2019 il riaccertamento dei “maggiori residui 

attivi”;   
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H.2. fornire la deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, al 31.12 di 

ciascuna annualità del triennio 2017-2019, munite del parere dell’Organo di revisione;   

H.3. compilare l’allegata tabella excel (Tab.7) sull’anzianità dei residui, che ad ogni buon conto 

si riporta di seguito:   

  

Anzianità dei residui e Principio contabile della contabilità                                                                                        

economico - patrimoniale 4/3 punto 6.2 lett. b1  

RESIDUI   Esercizi   
Precedenti  

2014   

  

2015   2016   2017   2018   2019   Totale   

Attivi Tit. I (A)                                   

Attivi Tit. II (B)                                   

 Attivi Tit. III (C)                                   

 Totale 

 Residui 

attivi di parte  
corrente 

(E=A+C+B)   

  

                                

Stato   
Patrimoniale   
Attivo   

Esercizi 

precedenti  
2014   

  

2015   2016   2017   2018   2019   Totale   

Crediti   di 

funzionamento    
  

    
                            

  

H.4. fornire un’elencazione completa della composizione dei residui attivi, con indicazione di 

titolo, importo e data formazione, per ciascuna delle annualità del triennio considerato;   

H.5. fornire spiegazioni sul mantenimento dei residui vetusti e notizie sulla eventuale attività di 

interruzione della prescrizione e di esecuzione compiute dagli uffici, per ciascuna delle annualità 

del triennio considerato;   

H.6. chiarire, con riferimento ai crediti ritenuti inesigibili, se sono stati eliminati quei crediti 

iscritti tra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro scadenza e non riscossi anche se non ancora 

prescritti e, ove proceduto in tal senso, precisare la eventuale avvenuta eliminazione con 

allegazione dei relativi atti contabili;   

H.7. trasmettere la deliberazione di riaccertamento straordinario dei residui al 31/12/2014, con 

il relativo parere dell’organo di revisione e la delibera consiliare di riparto del maggior disavanzo, 

ai sensi dell’art. 3, comma 16, del D.Lgs. n°118/2011. Al riguardo, in particolare, si prega di 

specificare e documentare, in relazione agli importi relativi alle Righe b (RESIDUI ATTIVI 
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CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE) e c (RESIDUI 

PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE) del 

prospetto riepilogativo del riaccertamento straordinario, l’ammontare e la natura del titolo 

sottostante ai suddetti importi, avendo cura di fornire analitica motivazione dell’inserimento nelle 

suddette righe (tipologia e classificazione) sia dei residui attivi cancellati, in quanto non correlati 

ad obbligazioni giuridiche perfezionate, sia di quelli passivi cancellati in quanto non correlati a 

obbligazioni giuridiche perfezionati.  

  

I. ATTENDIBILITA’ DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (2017, 2018 E 2019) 

UTILIZZO DELL’AVANZO E RIPIANO ANNUALE DELLE QUOTE DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE.   

Dai dati BDAP si rileva per il 2019 un risultato di amministrazione di € 594.126,38 che, al 

netto di accantonamenti e vincoli, si è ridotto ad un avanzo sostanziale di € 86.866,25.  

Dalla medesima banca dati si evince che il risultato di amministrazione al 31/12 dell’esercizio 2018 

è pari a € 502.201,24 che, al netto di accantonamenti e vincoli, si riduce ad un avanzo sostanziale 

pari a € 83.891,03. Mentre, al 31/12 dell’esercizio 2017 il risultato di amministrazione è pari a € 

485.905,62 che, al netto di accantonamenti e vincoli, si riduce ad un avanzo sostanziale di € 

78.198.,66.  

Dalla banca dati in uso Finanza locale risulta, per il 2016, che il risultato di amministrazione è pari 

ad € 380.903,48 che, al netto degli accantonamenti e vincoli, si riduce ad un avanzo sostanziale di 

€ 11.405,75. Mentre, per il 2015, il risultato di amministrazione è pari a € 132.915,15, importo che 

coincide con la parte disponibile del risultato di amministrazione.  

Quanto agli accantonamenti e ai vincoli, si rilevano discrasie, per il 2015 e il 2016, tra i dati 

comunicati alla banca dati Finanza locale, il Questionario 2017 (pag. 21) e la relazione dell’Organo 

di revisione 2017 (pag. 15). Infatti, da Finanza locale risulta, per il 2016, che il totale della parte 

accantonata è pari a € 149.999,46 e il totale della parte vincolata è pari a € 219.498,27, mentre dal 

questionario e dalla relazione risulta solo la parte accantonata per € 369.497,73. Per il 2015, da 

Finanza locale non risultano accantonamenti e vincoli, mentre dal questionario e dalla relazione 

risulta che la parte accantonata è pari a € 503.617,99 e la parte vincolata è pari a € 49.972,73, 

dunque, risulta che il risultato di amministrazione, pari a € 132.915,15, si riduce ad un disavanzo 

sostanziale pari a -€ 420.675,57.  

Infine, dai Questionari 2017 (dom. 13, pag. 5) e 2018, (dom. 14, pag. 6), si evince che l’ente 

recupera solo ed esclusivamente quote di disavanzo tecnico ai sensi dell’art. 3, comma 13, d.lgs. 
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118/2011. A riguardo, si evince dalla documentazione a nostra disposizione e dai dati BDAP che la 

quota annua del predetto disavanzo è pari ad € 14.851,00.  

Alla luce di quanto sopra e tenuto conto anche delle nuove norme relative al Fondo anticipazioni 

di liquidità e al Fondo crediti di dubbia esigibilità (Sentenza Cort. Cost. 4/2020 e art. 39-TER E 

QUATER del D.L. 162/2019, convertito in legge n. 8/2020), vogliano l’ente e il revisore:  

• chiarire le discrasie rilevate per il 2015 e il 2016 tra i dati Finanza locale e il Questionario e la 

relazione del revisore 2017;  

• trasmettere copia della delibera consiliare relativa al riaccertamento straordinario e al disavanzo 

tecnico calcolato ai sensi dell’art. 3, comma 13, d.lgs. 118/2011, con indicazione del relativo 

ripiano;  

• chiarire per il periodo 2016/2019, se al risultato di amministrazione hanno concorso entrate e spese 

non ricorrenti, fornendo tutti i dettagli in merito (tipologia della entrata e/o spesa, importi…ecc.);  

• documentare, dal 2015 al 2019, la corretta quantificazione del disavanzo di amministrazione a 

consuntivo da ripianare e la conseguente iscrizione nei bilanci di previsione, ai sensi dell’art. 165, 

comma 11, 187, 188 e 193 del TUEL ratione temporis.  

• Si provveda, altresì, ad evidenziare in modo analitico tutte le eventuali differenti tipologie di 

disavanzo accertate nel predetto arco temporale (2015-2019) e le relative quote di ripiano annuale 

(compreso il recupero delle quote dell’eventuale disavanzo al 31/12/2019 derivante dallo stralcio 

delle cartelle esattoriali con importo inferiore a 1.000,00 euro), precisando:   

I.1. ammontare complessivo dell’eventuale disavanzo emerso dal riaccertamento straordinario dei 

residui al 31/12/2014 e relativo piano di ammortamento ed iscrizione delle quote annuali nei bilanci 

di previsione, con evidenza delle quote ad oggi effettivamente RIPIANATE;   

I.2. ammontare complessivo dell’eventuale disavanzo tecnico ai sensi dell’art 3, comma 13, d.lgs 

118/11 e relativo piano di ammortamento ed iscrizione delle quote annuali nei bilanci di previsione, 

con evidenza delle quote ad oggi effettivamente RIPIANATE;   

I.3. maturazione di quote di eventuale disavanzo “ulteriore” a qualsiasi titolo (a titolo di esempio: 

disavanzo ulteriore maturato dalla contabilizzazione della anticipazione di liquidità ex dl 35/13, 

effettuata in ossequio ad un quadro normativo dichiarato costituzionalmente illegittimo dalla 

sentenza Corte Cost 4/20 e alla applicazione dell’art. 39 ter del D.L. n. 162/2019 oppure disavanzo 

derivante dal calcolo del FCDE con il metodo ordinario, ai sensi dell’art. 39-quater del D.L. n. 

162/2019), distinte da quelle di cui sopra, provvedendo, anche in tale caso, ad illustrarne le modalità 

seguite per la quantificazione, la conseguente iscrizione nei bilanci di previsione e il relativo piano 
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di ammortamento ( ai sensi dell’art 188 tuel), con evidenza delle quote ad oggi effettivamente 

RIPIANATE;  

I.4. chiarire se l'Ente, ai sensi dell’art. 39-ter del dl 30 dicembre 2019 n. 162, convertito in legge n. 

8 del 28 febbraio 2020, ha accertato un eventuale disavanzo o un peggioramento del risultato rispetto 

all’esercizio precedente;  

I.5. chiarire se l'Ente, in riferimento all’eventuale disavanzo derivante dall’applicazione dell'art. 39- 

quater del dl 30 dicembre 2019 n. 162, convertito in legge n. 8 del 28 febbraio 2020, si è avvalso 

della facoltà di riduzione della quota di accantonamento del FCDE, come previsto dal comma 1015 

dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e se è stata verificata la sussistenza delle condizioni 

di cui al medesimo comma 1015 nonché ai commi 1016 e 1017 della legge 145/2018.  

I.6. andamento diacronico di ciascuna tipologia di disavanzo, dal rendiconto 2015 ad oggi, considerato 

che il piano di recupero può essere diverso a seconda del tipo di disavanzo considerato (recupero 

trentennale per disavanzo straordinario, recupero triennale per ulteriore disavanzo, ecc.);   

I.7. eventuale accumulo di quote non recuperate (integralmente o parzialmente), secondo il criterio 

evidenziato ai §§ 3.4.1 e 3.4.3 di SRC Campania n. 110/2019/PARI Allegato A.   

In riferimento a tutto quanto sopra, si provveda, altresì, a specificare, con separata allegazione delle 

tabelle all’uopo predisposte per l’approvazione di rendiconti 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019, qual è 

il risultato di amministrazione per ciascun esercizio, con indicazione e descrizione analitica di tutti i 

fondi accantonati (in particolare per la voce “altri accantonamenti” cfr più innanzi par. K) e/o 

eventualmente vincolati (in particolare per la voce “altri vincoli”).   

S’invita, infine, l’Ente a fornire informazioni per il 2017, per il 2018 e per il 2019 sull’eventuale 

applicazione del risultato di amministrazione a finanziamento delle spese di bilancio in esercizi 

diversi in cui le “riserve” si sono formate. Al fine di verificare il rispetto della legge, si voglia:   

• trasmettere una relazione, a firma del responsabile dei servizi finanziari e, separatamente, a 

firma del Collegio dei revisori, che dimostri il rispetto delle previsioni di legge richiamate nel bilancio 

in corso e negli esercizi 2020 e 2021; 2018 e 2019;  

• in caso di applicazione del FAL, dimostrare che lo stesso sia stato applicato esclusivamente per 

spesa di investimento.  

  

J. FONDI ACCANTONATI, FONDI VINCOLATI E ALTRI ACCANTONAMENTI   

Atteso che dal 2016 al 2018, allo stato degli atti, si registra un risultato positivo di 

amministrazione che, al netto dei fondi vincolati ed accantonati, si riduce, comunque, ad un 
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avanzo sostanziale, peraltro aumentato nel 2019 rispetto agli esercizi precedenti, si invitano l’ente 

e l’organo di revisione a fornire illustrazioni riguardo alla composizione dei seguenti fondi:   

  

J.1. FONDO ANTICIPAZIONI STRAORDINARIE DI LIQUIDITA’ E CONTABILIZZAZIONE   

               Dai Questionari 2017 (Domande n. 14 e n. 14.1, pag. 6) e 2018 (Domande n. 15 e n. 15.1, 

pag. 6) si evince che l'Ente ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all'art. 11, d.l. n. 35/2013, 

convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento, ma non si è avvalso della 

facoltà di utilizzare la relativa quota accantonata nel risultato d'amministrazione ai fini 

dell'accantonamento al FCDE.   

 Dalle relazioni dell’Organo di revisione allegate ai rendiconti 2017 e 2018 (pag. 7 e  

pag. 30 della relazione 2017 e pag. 3 e pag. 39 della relazione 2018) si evince che l’Ente non ha 

ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art. 1, comma 11 del D.L. n. 35/2013, convertito in Legge 

n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento.    

Anche dalla relazione al rendiconto 2019 (pag. 28) risulta che l’Ente non ha ottenuto nel 2019  

anticipazioni ai sensi delle summenzionate disposizioni legislative.                                                                   

Vogliano l’ente e il revisore:  

J.1.1 specificare per quali annualità l’Ente ha, eventualmente, fatto ricorso alle anticipazioni di 

liquidità, a qualsiasi titolo;  

J.1.2  comunicare  l’importo  delle  eventuali  anticipazioni  straordinarie  di 

 liquidità complessivamente ricevute, nonché l’importo restituito alla data odierna e quello che 

rimane da pagare. A tal fine si prega di compilare la tabella excel allegata (Tab. 8), che ad ogni 

buon conto si riporta di seguito, per ciascuna delle annualità riferite al periodo 2013/2019:   

    

Importo 

accertato 

Incassato   e  

Data 

accertamento/i  
ncasso   

Importo pagato al   
31.12.2018   

Importo 

pagato 

oggi   ad  

Debiti 

rimasti da  
estinguere   

Art. 1, comma 13, D.L. n. 

35/2013   
    

    
            

  
    

       I tranche I fin                        

       II tranche I fin                        

Art. 2, comma 7, D.L. n.  

102/2013                   
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Art. 32, comma 1, D.L. n. 

66/2014   
  

    
            

 
    

art. 8, comma 6, del D.L. 

n.  78/2015   
  

    
            

 
    

TOTALE                        

 J.1.3. specificare la tecnica di contabilizzazione adoperata (cfr. in termini riepilogativi SRC 

Campania n. 228/2015/PRSP), nell’ottica del passaggio alla contabilità armonizzata, 

dell’anticipazione di liquidità, trasferita ai sensi del D.L. n. 35/2013, con particolare riferimento 

alla sterilizzazione dei suoi effetti sul risultato di amministrazione post riaccertamento 

straordinario.   

J.1.4. specificare gli importi della neutralizzazione e la loro allocazione nel rendiconto, relativi 

alle annualità a decorrere dalle quali si è usufruito di anticipazioni di liquidità a qualsiasi titolo e 

nel bilancio di previsione in corso;   

J.1.5. qualora l’ente si sia avvalso della facoltà concessa dall’art. 2, comma 6, del D.L. n. 78/2015 

(in virtù del quale il FAL poteva essere assorbito nel FCDE ), alla luce della decisione della Corte 

costituzionale n. 4/2020, fornire un prospetto di ri-quantificazione della quota del disavanzo, 

individuando le varie componenti da ripianare e la regola di ripiano dello stesso per ciascuna quota, 

in modo da rappresentare come tale decisione impatterà sul risultato d’amministrazione e sulla 

parte disponibile già a partire dal rendiconto 2019. In particolare, si voglia fornire anche una 

specifica, a seguito della corretta contabilizzazione del FAL, sul calcolo dell’ulteriore disavanzo 

eventualmente creatosi a seguito della errata contabilizzazione della anticipazione e della 

conseguente liberazione fittizia di risorse da spendere;   

J.1.6. fornire gli elenchi dei creditori pagati e l’attestazione di pubblicazione degli stessi sul 

proprio sito web;   

J.1.7. qualora l’Ente abbia fatto ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui ai commi 849 e 

seguenti dell'art. 1 della legge n. 145/2018, specificare se ha provveduto all'integrale rimborso 

entro il 31 dicembre 2019, ai sensi del comma 855 dell'art. 1 della medesima legge;  

J.1.8. documentare, in modo analitico, quali siano state, alla data del 31/12/2019, le destinazioni 

date alle somme utilizzate, nel rispetto delle surrichiamate normative; comunicare l’importo dei 

debiti che eventualmente siano residuati da estinguere, relazionando in ordine alle motivazioni 

che hanno determinato il mancato pagamento, nonché sulla tempistica di pagamento che l’Ente 

intende seguire. A tal fine, si invita altresì a compilare la tabella excel allegata (Tab. 9), che ad 

ogni buon conto si riporta di seguito:   
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Anticipazione    Importo erogato   

Debiti  che 

presentavano  i 

requisiti per il 

riconoscimento 

di legittimità 

alla data del  

31/12    

Pagamenti 
effettuati   

   

 Importi   
restituiti 

per 

estinzione 

anticipata    

Debiti rimasti da 

estinguere alla data 

del 31/12   

D.L. n. 35/2013 1° 

tranche                        

D.L. n. 35/2013 2ª 

tranche                        

D.L. n.  102/2013                        

D.L. n. 66/2014  

art. 31                        

D.L. n. 66/2014  

art. 32                           

D.L. n. 78/2015 art. 
8, comma 6    

  

    
                

L.145/2018, art. 1, 

commi 849 e ss.  
  

  
        

  

J.1.9. fornire il piano di ammortamento (durata e ammontare delle rate) per la restituzione delle 

predette anticipazioni e a quali risorse l'ente intenda attingere per la restituzione delle ridette 

somme, nonché a quali risorse abbia attinto per le annualità già pagate;   

J.1.10. specificare se si sia effettivamente provveduto al regolare pagamento delle rate, previste 

nel piano di ammortamento per la restituzione delle anticipazioni nonché all’adempimento degli 

obblighi di cui all’art 6 comma 9 DL 35/13;   

J.1.11. comunicare l’importo complessivamente ricevuto nonché la tecnica di contabilizzazione ed 

il piano di ammortamento relativi alle anticipazioni straordinarie di liquidità eventualmente 

ottenute ad altro titolo.   

  

J.2.  FCDE E FPV   

J.2.1. Dalla relazione del revisore al rendiconto 2017 (pag. 19) e al rendiconto 2018 (pag. 22) risulta 

che l’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2 al D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i. e per la determinazione del FCDE ha utilizzato il metodo semplificato, 

accantonando a rendiconto l’importo di € 192.631,80, per il 2017, e l’importo di € 208.107,27, per 

il 2018.  
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Dalla relazione del revisore al rendiconto 2019 (pag. 24) anche per il 2019 risulta rispettato il 

summenzionato principio contabile e l’Ente per la determinazione del FCDE ha adottato il metodo 

ordinario, in applicazione del quale l’accantonamento al fondo iscritto a rendiconto ammonta a 

complessivi € 296.893,30.     

Per quanto concerne la corretta determinazione del FCDE, in base al modello di analisi elaborato 

dalla Sezione - che si trasmette in allegato all’ente e al Collegio dei revisori (per consentire le 

autonome verifiche con i dati in house) – emergerebbe che al 1° gennaio 2015 il FCDE avrebbe 

dovuto assumere la dimensione di almeno € 79.398,31 e che al 31/12/2017 avrebbe dovuto essere 

almeno pari ad € 677.157,97, al 31/12/2018, almeno pari a € 786.713,95 e al 31/12/2019, avrebbe 

dovuto essere almeno pari a € 655.182,09. Allo stato degli atti, invece, risulta che il FCDE 

accantonato dall’ente nel 2017 è pari ad € 192.631,80, nel 2018 è pari a 208.107,27 e nel 2019 è 

pari a € 296.893,30. L’istruttoria, quindi, in questa prima fase, teorizza uno scarto tra 

l’abbattimento teorico (e prudenziale) del modello e quello reale pari, per il 2017 ad € 484.526,17, 

per il 2018 ad € 578.606,68 e per il 2019 ad € 358.288,79.  

Alla luce di quanto sopra, vogliano, l’ente ed il revisore:    

* giustificare per il triennio 2017/2019 lo scarto sopra evidenziato e ricalcolare il FCDE, 

soprattutto, qualora ne ricorrano i presupposti, alla luce della corretta contabilizzazione del FAL 

nonché delle altre anticipazioni di liquidità e del fondo rischi, nonché alla luce dell’art. 39 quater 

del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito in Legge n. 145/2018, verificando preliminarmente la 

correttezza del riaccertamento dei residui, resa necessaria anche dal dato relativo alla scarsa 

percentuale di riscossione in conto residui;   

* documentare le modalità di calcolo adoperate al fine della quantificazione del FCDE accantonato 

al 31/12, avendo cura di inviare, nel contempo, una tabella illustrativa, in formato excel, sulla 

composizione del Fondo stesso, con la dimostrazione del percorso logico aritmetico seguito per la 

sua quantificazione e l’indicazione dei residui che sono stati esclusi dal monte del rispettivo titolo 

(specificando la ragione della esclusione);   

* rappresentare quale sia stato l’ammontare del FCDE indicato nei consuntivi 2015, 2016, 2017, 

2018 e 2019 nonché quale sia stato l’ammontare di tale fondo iscritto, dall’Ente, nei bilanci di 

previsione 2016-2018, 2017-2019, 2018-2020, 2019-2021 e 2020-2022, avendo cura di specificare se 

tale posta contabile sia stata calcolata nel rispetto del principio di competenza finanziaria 

rafforzata.  
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J.2.2. Riguardo al FPV, dai Questionari 2017 e 2018 (dom. 1, pag. 28) emerge che l’alimentazione 

del Fondo pluriennale vincolato di parte corrente e di parte capitale è pari a zero, sia per il 2017 

che per il 2018.  

Anche per il 2019, dalla Relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 17) risulta pari 

a zero l’alimentazione di parte corrente e di parte capitale.  

Vogliano, pertanto, l’ente ed il revisore, confermare quanto sopra rilevato. Diversamente, 

vogliano documentare le modalità di calcolo del Fondo pluriennale vincolato, nel triennio 

20172019.  

  

  

J.3. FONDO RISCHI E ONERI   

J.3.1. FONDO CONTENZIOSO E PASSIVITA’ POTENZIALI   

Dai Questionari 2017 e 2018 (Domanda n. 8 e n.  8.2, SEZ. I, pag..12) risulta, per il 2017 e il 2018, 

che “non ricorre la fattispecie” per gli accantonamenti al fondo passività potenziali e che le quote 

accantonate per la copertura degli oneri da contenzioso in essere sono risultate congrue rispetto al 

valore del contenzioso pendente, secondo i criteri di cui al punto 5.2, lett. h) del principio contabile 

applicato, concernente la contabilità finanziaria.  

Dai dati BDAP, per ciascuna annualità del triennio 2017/2019, non risulta alcun accantonamento al 

fondo contenzioso. Mentre, dalla relazione del revisore al rendiconto 2019 (pag. 40) si legge che 

nello Stato Patrimoniale è iscritto un Fondo per rischi ed oneri per € 170.366,83.  

Pertanto, vogliano l’ente e il revisore:   

a) chiarire la discrasia rilevata per il 2019 tra i dati BDAP e la relazione del revisore al rendiconto  

2019 in merito al fondo per rischi ed oneri;  

b) trasmettere, qualora esistente, un’elencazione completa e dettagliata di tutte le voci che 

compongono il Fondo contenzioso accantonato nel risultato di esercizio al 31.12 di ciascuna delle 

annualità del triennio 2017-2019, specificando se lo stesso comprenda o meno, oltre agli 

accantonamenti relativi al contenzioso in quanto tale, quelli relativi anche alle altre fattispecie di 

debiti fuori bilancio riconosciuti e non riconosciuti, in qualità di passività potenziali;    

c) fornire estratto con elenco specifico dei debiti fuori bilancio riconosciuti, nel triennio 2017/2019, 

ai sensi della lett. a) dell’art. 194 e di tutto il contenzioso in essere, con precisazione, per ciascuna 
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delle cause e/o liti indicate, dell’effettivo avvenuto riconoscimento o meno del relativo debito fuori 

bilancio e conseguente inclusione nel fondo contenzioso (vedi anche più innanzi par. N);  

d) riferire sull’esistenza di potenziali transazioni non considerate nel fondo contenzioso, di debiti 

fuori bilancio non riconosciuti, con riferimento a tutte le tipologie di cui all’art. 194 del TUEL e, più 

in particolare, con riferimento a debiti derivanti da contenzioso in essere ed anche da transazioni 

in corso (vedi anche più innanzi par M);  

e) compilare la tabella excel allegata (Tab. 10), che ad ogni buon conto si riporta di seguito, 

effettuando un'esposizione dettagliata in riferimento alle “possibilità di soccombenza” sul 

contenzioso in essere e non ancora riconosciuto, da parte del responsabile dell’ufficio preposto:  

 

            Debito potenziale   Difesa   

Rischio 

di  
soccomb 

enza       

Riconoscim ento  

 del   
debito   

Ordine 
cronol 
ogico 
di 
arrivo 
della 
citazio  
ne  

  
o 

ricorso  

Natur 

a del 

conte 

zioso 

(brev 

e 

descr 

izion 

e)   

Data  di 

notifica 

del 

ricorso o 

citazione 

(atto 

introdutt 
ivo  

 d

el 

giudizio)   

Debito  

orginari 

o  
oggetto 

di 

contezi 

oso (di 

valuta o  
 di  

valore)   

 Impegno 
già 
esistente 
per debiti 
di valuta 
(estremi 
della  
determin  
a)   

Incarico 

di difesa 

conferit 

o 

(estremi 

della 

delibera 

di 

giunta)   

Somma 
impegn  
ata in  
sede di  
conferi 
mo  
incaric  
o  

 

di 

difesa   

somma 

liquida  
ta  

  
in sede 

di 

conclu 

sione  
 
del 

giudizi 

o   

Valut 

azion 

e del 

rischi 

o 

(desc 

rizio 

ne) 

(1)   

So 
m 

m  
a 

ac 

ca 

nt 

on 

at 

a   

Dat 
a di 
con  
clus 
ione 
del   
giud 

izio  

dat 
a 
est 
re 
mi 
del  

 ibe 
ra  

C.C 
 .   

d 

e 
b 

i 
t  

 o 

 i  
 n  

t e  

r 

s  i   

e 
s  

s  
p 
e 
s 

e 
l  
e 
g 
a 
li  

1                                                       
 

   

2                                                       
 

   

3                                          
 

   

…                                                       
 

   

(1) nota: Indicare motivato sistema di mappatura del rischio ove diverso da quello derivante da OIC e IAS 
(cfr. Ampplius SRC Campania n. 240/2017   

   

f) indicare quanta parte dei debiti fuori bilancio riconosciuti e non riconosciuti è rappresentata 

nel fondo rischi.   
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J..3.2. FONDO PERDITE AZIENDE E SOCIETA’ PARTECIPATE   

(Vedi paragrafo successivo, lett.  L)   

  

  

K.     ALTRI ACCANTONAMENTI: FONDO PER INDENNITA’ DI FINE MANDATO, 

ACCANTONAMENTI PER SOTTOSCRIZIONE CCNL E FONDO SALARIO 

ACCESSORIO:  

             

Riguardo al “FONDO INDENNITA’ DI FINE MANDATO”, dai Questionari 2017 e 2018 (Domanda n. 8.4 

e n. 8.4.1, SEZ. I, pag.12) risulta, per il 2017 e il 2018, che non è stato costituito un fondo per 

l'indennità di fine mandato. A riguardo, il revisore specifica che “nessuna somma viene prevista in 

bilancio per espressa volontà di rinuncia del sindaco”.  

Dalla relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 25) risulta che è stato costituito, 

per il 2019, un fondo per indennità di fine mandato per un importo pari a € 5.000,00.  

In merito agli ACCANTONAMENTI PER SOTTOSCRIZIONE CCNL E FONDO SALARIO ACCESSORIO, dal 

Questionario 2017 (Domanda n. 8.5, n. 8.6 e n. 8.6.1, pag..12) risulta che l’Ente ha provveduto ad 

accantonare nel rendiconto 2016 e nel bilancio 2017 le somme per il finanziamento degli arretrati 

da erogare a seguito della definitiva sottoscrizione del CCNL Funzioni locali e che, in sede di 

rendiconto 2017, ha provveduto a verificare la congruità dei predetti accantonamenti avuto riguardo 

ai criteri recati dal DPCM 18 aprile 2016 e 27 febbraio 2017 per la determinazione della spesa a 

carico dei bilanci, ma non ha adottato misure conseguenti in caso di accantonamenti sovrabbondanti 

rispetto alla quantificazione degli oneri.  

Dal Questionario 2018 (Domanda n. 8.5, n. 8.6 e n. 8.6.1, pag..12) risulta che:  

a) “non ricorre la fattispecie” in merito alla certificazione da parte dell’Organo di revisione della 

costituzione del fondo per salario accessorio;  

b) entro il 31/12/2018 non è stato sottoscritto l'accordo decentrato integrativo e l’Ente non ha 

vincolato nel risultato di amministrazione le corrispondenti somme.   

Dalla relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 25) si evince che l’Organo di 

revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un accantonamento pari a € 

40.000,00 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente. Il medesimo ha altresì verificato 

la congruità degli accantonamenti per le passività potenziali probabili.  
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 Dai dati BDAP risultano importi accantonati alla voce “Altri accantonamenti” pari ad € 40.000,00, 

per ciascuna annualità del biennio 2017/2018, e pari a € 5.000,00 per il 2019.  

Alla luce di quanto sopra, vogliano l’ente e il revisore:   

• riferire sulla mancata adozione nel 2017 delle misure conseguenti in caso di accantonamenti 

sovrabbondanti rispetto alla quantificazione degli oneri relativi alla sottoscrizione del CCNL;  

• fornire chiarimenti in merito alla mancata sottoscrizione nel 2018 dell’accordo decentrato 

integrativo e ai conseguenti mancati vincoli nel risultato di amministrazione delle somme                  

corrispondenti;  

• fornire in dettaglio le singole voci che costituiscono la voce più generale “Altri accantonamenti”: 

in particolare per il 2019 chiarire la discrasia sull’importo accantonato per gli aumenti contrattuali, 

rilevato da BDAP, pari a € 5.000,000, che sembra, tra l’altro, corrispondere alla indennità di fine 

mandato, rispetto all’importo verificato dal revisore di € 40.000,00, come risultante dalla relazione 

al rendiconto 2019.  

  

  

L. ORGANISMI PARTECIPATI: FONDO PERDITE AZIENDE E SOCIETA’ PARTECIPATE,      

    CONTROLLI INTERNI E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE  

Dai Questionari 2017 e 2018 risulta che:  

a) l’Ente, nel 2017 e nel 2018, non ha costituito o acquisito partecipazioni né ha effettuato  

dismissioni (Domanda n. 6 e n.7, pag. 18);  

b) “Non ricorre la fattispecie” circa la possibilità del sistema informativo di rilevare i rapporti 

finanziari, economici e patrimoniali tra l'Ente e le sue società partecipate (Domanda n.12, pag. 41);  

c) i prospetti dimostrativi di cui art. 11, comma 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011 dei debiti e crediti 

reciproci tra l'Ente e gli organismi partecipati non recano la doppia asseverazione degli organi di 

revisione, così come rimarcato dalla Sezione delle autonomie con la deliberazione 

SEZAUT/2/2016/QMIG. A riguardo, il revisore chiarisce che “non ricorre la fattispecie” (Domanda 

n. 1, pag. 19).  

Nella relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 36) il revisore dichiara 

che nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto dell’anno 2019 non sono presenti 

partecipazioni detenute da parte dell’Ente e che il medesimo nel corso dell’esercizio non ha 

proceduto ad esternalizzare alcun servizio pubblico locale o, comunque, non ha sostenuto alcuna 

spesa a favore dei propri enti a società partecipate/controllate, direttamente o indirettamente. 

Altresì, il revisore dichiara che l’Ente nel corso dell’esercizio 2019 non ha proceduto alla 

costituzione di una nuova/e società o all’acquisizione di una nuova/e partecipazioni societarie.  
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Infine, il medesimo revisore dà atto che non ha potuto verificare i dati relativi agli organismi 

partecipati inviati dagli enti alla banca dati del Dipartimento del Tesoro e dà atto che l’Ente non 

detiene alcuna partecipazione societaria e che ha proceduto alla comunicazione di cui all’art. 20, 

comma 1. Per quest’ultima il revisore non ha indicato la data.  

Riguardo al Fondo perdite aziende e società partecipate, dai Questionari 2017 e 2018 (Domanda 

n.8.3, SEZ. I, pag..12) risulta, per il 2017 e il 2018, che “non ricorre la fattispecie” per gli 

accantonamenti al fondo perdite partecipate.  

Anche per il 2019, il revisore dichiara nella relazione al rendiconto (pag. 25) che il risultato di 

amministrazione non presenta un accantonamento per perdite di società partecipate.  

Alla luce di quanto sopra esposto, vogliano, dunque, l’ente ed il revisore confermare quanto 

rilevato dai questionari e dalla relazione del revisore al rendiconto 2019.  

Diversamente, vogliano:  

• trasmettere, per ciascuno degli esercizi del triennio 2017-2019 e per ciascuna delle società 

partecipate IN FORMATO ELETTRONICO (files excel e/o word): copia della certificazione dei 

debiti/crediti reciproci tra ente e organismi partecipati, con l’indicazione analitica delle 

motivazioni delle discordanze emergenti; copia della delibera con la quale è stato approvato il 

Bilancio consolidato al 31/12/2017, al 31/12/218 ed al 31/12/2019; copia del bilancio dell’esercizio 

relativo a ciascuna delle predette annualità (conto economico, nota integrativa, rendiconto 

finanziario, relazione sulla gestione), situazione assestata al 31.12 con prospetto di raccordo con 

schemi CEE ovvero prospetto comprendente indicazione delle voci di epilogo in CE e SP per ogni 

conto di mastro; scheda di mastro dell’ultimo anno di tutti i conti accesi alle consulenze di ogni 

tipo;   

• inviare un prospetto riepilogativo delle quote effettivamente accantonate dall’ente nel risultato 

di amministrazione di ciascun esercizio del triennio 2017-2019, per le perdite delle società 

partecipate, specificando e documentando, per le annualità nelle quali non si sia provveduto, le 

ragioni dell’eventuale mancato accantonamento al fondo;   

• illustrare le modalità di calcolo dell’accantonamento per perdite degli organismi partecipati 

(FPSP) e giustificare il calcolo con i dati di bilancio delle società cui si riferisce (art. 21 TUSP), per 

ciascuno degli esercizi del triennio 2017-2019. Ai fini della corretta quantificazione del Fondo, 

occorre tenere presente anche delle relazioni concrete di debito-credito con gli organismi 

partecipati. In base all’articolo 11, comma 6, lettera j) del D.lgs 118/2011, infatti, all'interno della 

relazione sulla gestione (allegato obbligatorio al rendiconto) gli enti devono riportare gli esiti della 
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verifica dei crediti e dei debiti reciproci con i propri “enti strumentali” e le “società controllate” e 

“partecipate”. Sicché, vogliano l’ente ed il revisore:   

• indicare il prospetto di “circolarizzazione” predisposto dall’ente per l’evidenziazione e la 

qualificazione di rischi per passività potenziali ex art. 148-quater TUEL e chiarire i motivi per cui i 

prospetti dimostrativi relativi alla società Salerno energia holding sono ritenuti dal revisore non 

pienamente rispondente alla normativa vigente (D.Lgs. 175/2016) e quali misure l’ente intende 

adottare per uniformarsi ai termini di legge;  

• riferire, allegando la relativa documentazione, sulla eventuale regolamentazione del controllo 

da esercitare sulle proprie partecipate, precisando se esistano società in regime di “in house 

providing”. In tal ultimo caso si trasmetta copia del regolamento disciplinante il controllo analogo;  

• relazionare in modo analitico ed esaustivo in merito allo stato attuale dell’eventuale 

procedimento di liquidazione delle società partecipate interessate dal medesimo procedimento, 

precisando anche in merito agli oneri eventuali gravanti sul bilancio comunale.  

  

M. DEBITI FUORI BILANCIO E TEMPESTIVITÀ’ DEL LORO RICONOSCIMENTO   

Dalla relazione dell’Organo di revisione 2017 (pag.33) si evince che l’Ente ha  

provveduto nel corso del 2017 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio lett. e) per 

euro 74.201,94, tutti di parte corrente.  

Altresì, dalla medesima relazione risulta che dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di 

formazione dello schema di rendiconto non sono stati:  

1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio;  

2) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento.  

Dalla relazione al rendiconto 2018 (pag. 46) risultano riconosciuti nel corso del 2018 debiti fuori 

bilancio per € 610.182,00, di cui però non si evince né la natura (parte corrente e/o parte capitale) 

né la tipologia dei debiti.  

Anche per il 2018, risulta che, dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello 

schema di rendiconto, non sono stati riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio e non sono stati 

segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento.  

Dal Questionario periodico ConTe 2018 relativo ai debiti fuori bilancio non risultano i 

summenzionati debiti riconosciuti nel corso del 2018.  

Vogliano l’ente e il revisore:   
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• chiarire la discrasia rilevata per il 2018 tra il questionario periodico 2018 e la relazione al 

rendiconto 2018;  

• fornire una ricognizione, con riferimento agli anni 2017-2019, di tutte le tipologie di debiti fuori 

bilancio formalmente riconosciuti ai sensi dell’art. 194 del Tuel, fornendo, per ciascuna annualità, 

un elenco analitico dei debiti fuori bilancio con specifica del relativo importo, titolo e motivazione 

dell’avvenuto riconoscimento. All’uopo, si invita a compilare la tabella excel allegata (Tab. 11) 

riferita al triennio 2017-2019, che ad ogni buon conto si riporta di seguito:   

Anno   2017  2018  2019  

a) sentenze esecutive   
     

  

b) copertura  di  disavanzi di 

consorzi…ecc.   
      

  

c) ricapitalizzazione, nei limiti 

… ecc.         
  

d) procedure espropriative … 

ecc.         
  

e) acquisizione di beni e servizi, 
in violazione degli obblighi di cui 
ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 
191, nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed 
arricchimento per l'ente, 
nell'ambito dell'espletamento di  
pubbliche funzioni e servizi di  

competenza   

        

  

• relazionare sulla motivazione più ricorrente relativa alla lettera e), qualora esistente;   

• evidenziare con quale cadenza viene effettuata la ricognizione delle sentenze esecutive e degli 

altri casi di debiti fuori bilancio, e cosa accade se non vengono portati a riconoscimento dall’Organo 

Consiliare entro l’anno;   

• evidenziare, per il periodo 2017/2019, se esistono debiti fuori bilancio non riconosciuti (cioè 

potenzialità latenti) e, in questo caso, fornirne un elenco completo, con indicazione della tipologia, 

del quantum e dei motivi del mancato riconoscimento;   

• fornire elenco delle eventuali transazioni in corso (coordina con l’incombente istruttorio di cui 

al precedente paragrafo J.3.1);  

• specificare la esistenza di regolamentazione interna disciplinante il procedimento del 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio, fornendone, in caso positivo, copia;   

• specificare la data dell’ultima ricognizione dei debiti fuori bilancio.   

https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art191.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art191.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art191.html
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N. PARAMETRI DI DEFICITARIETA’   

Dalla Banca dati Finanza locale risulta che l’ente non ha rispettato i seguenti parametri   

deficitari:                            

per l’esercizio 2017:   

Parametro n. 4 - “Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiori al 40% 

degli impegni della medesima spesa corrente”.  

per l’esercizio 2019:   

Parametro n. 8 – “Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 

entrate) minore del 47%.  

Si invita l’ente a trasmettere copia della certificazione del rispetto dei parametri di deficitarietà 

relativa a ciascuno degli esercizi del triennio 2017–2019 e a motivare analiticamente le ragioni 

dello sforamento di essi, per ciascuna annualità.   

  

O. RISPETTO LIMITE DI INDEBITAMENTO   

Dai Questionari 2017 e 2018 (Prospetto 1, SEZ. II, pag. 33) risulta che l’ente ha rispettato 

il limite di indebitamento che è stato pari allo 0,94%, per il 2017, e pari all’1,04%, per il 2018.  

Dalla relazione al rendiconto 2017 e 2018 (rispettivamente a pag. 30 e a pag. 38) risulta, invece, 

che il limite è pari all’1,04%, per il 2017, e pari all’1,06% nel 2018.  

Inoltre, dal Questionario 2017 (Prospetto 2, SEZ. II, pag. 33) risulta che l’Ente ha contratto 

nell’esercizio 2017 un debito complessivo pari a € 105.324,72.  

Per il 2019, nella relazione dell’Organo di revisione al rendiconto 2019 (pag. 26) il revisore 

dichiara che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento, senza indicare alcun dato in merito al 

calcolo della incidenza percentuale degli interessi passivi sulle entrate correnti.  

Voglia l’ente, anche alla luce dei rilevati squilibri di cassa in c/competenza e in c/residui:   

• chiarire le cause che hanno indotto l’ente a contrarre nuovo debito nel 2017;  

• certificare e comprovare il rispetto dei limiti di legge in tema di indebitamento per il triennio 

2017/2019.   
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P. GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE. INVENTARIO DEI BENI POSSEDUTI 

DALL’ENTE   

    Dai Questionari 2017 e 2018 non emergono informazioni sugli inventari e loro 

aggiornamenti.  

Dal riepilogo generale dei beni mobili ed immobili, allegato al rendiconto 2019, risulta un valore 

complessivo dei beni inseriti nell’inventario alla data del 31/12/2019 di € 451.972,59. Dal predetto 

atto emerge che lo stesso è stato redatto da un tecnico, per quanto è stato possibile reperire in 

loco su indicazioni e dati forniti direttamente dall’Ente affidatario e desunti dall’inventario 

2007/08.  

Vogliano l’ente e il revisore:   

• informare sullo stato attuale dell’aggiornamento degli inventari, in particolare sullo stato attuale 

della conciliazione fra inventario contabile e inventario fisico, curando di allegare i relativi atti, e 

sull’avvenuto completamento sia dei procedimenti di inventariazione in corso sia di ristrutturazione 

e valorizzazione degli immobili di proprietà, precisando, a tal ultimo proposito, la destinazione 

impressa a detti beni.   

• trasmettere l’elenco di tutti i cespiti di proprietà comunale, o detenuti ad altro titolo;   

• specificare la eventuale messa a reddito di tutto il patrimonio e/o la destinazione di ciascun 

cespite, indicando, in modo analitico, per ciascuno di essi: la percentuale di riscossione effettiva 

dei canoni; in caso di occupazioni abusive, la percentuale di riscossione effettiva delle indennità di 

occupazione, nonché le azioni concretamente poste in essere dall’ente al fine sia della effettiva 

riscossione dei canoni e/o delle indennità di occupazione abusiva, nonché quelle relativa 

all’effettivo rilascio degli immobili abusivamente occupati;  

• fornire l’elenco degli immobili inutilizzati.   

  

  

Q. CONTO ECONOMICO, STATO PATRIMONIALE E BILANCIO CONSOLIDATO   

    Dai Questionari 2017 e 2018 (Domanda n. 1, SEZ. V, pag. 20) risulta che l'Ente non ha adottato la 

contabilità economico-patrimoniale nell'esercizio 2017 e nell’esercizio 2018.  

Nella relazione al rendiconto 2018 (pag. 47) il revisore dà atto del rinvio concesso agli enti locali 

riguardo la contabilità economico-patrimoniale, ma, comunque, rinnova l’invito all’Ente affinché 

venga aggiornato l’inventario nonché vengano poste in essere tutte le attività per migliorare la 

percentuale di riscossione sui residui e sui canoni da livelli.  
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Nella relazione al rendiconto 2019 (pag. 37) il revisore, in merito al Conto economico, dichiara 

che l’Ente “non è tenuto all’adempimento” e per quanto concerne l’obbligo dell’aggiornamento 

dell’inventario segnala la “non disponibilità dei dati”.  

Alla luce di quanto sopra, vogliano, l’ente e il revisore fornire aggiornamenti sull’adozione della 

contabilità economico-patrimoniale e sulla tenuta dell’inventario aggiornato, come già richiesto 

al paragrafo precedente.  

  

R. SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE E  CONTENIMENTO DELLE SPESE  

Riguardo ai servizi a domanda individuale, dalla relazione del revisore al  

rendiconto 2017 (pag. 25) e al rendiconto 2018 (pag. 33) si evince che l’Ente, non essendo in 

dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario, in quanto non supera oltre la metà dei parametri 

obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno ed avendo presentato il certificato al 

rendiconto entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2017 e 2018 la 

coperture minima dei costi dei servizi a domanda individuale.   

Dalle medesime relazioni si evince quanto segue: per il 2017 il totale dei proventi dei 

summenzionati servizi si è stato pari a € 24.130,32 e il totale dei costi è stato pari a € 146.884,31, 

con una percentuale di copertura realizzata del 16,43%; per il 2018 il totale dei proventi è stato 

pari a € 26.177,67 e il totale dei costi è stato pari a € 158.125,00, con una percentuale di copertura 

realizzata del 16,56%.  

In merito il revisore raccomanda l’Ente, sia nel 2017 che nel 2018, di attivarsi al fine di garantire la 

copertura minima del 36%.  

Relativamente al contenimento delle spese, dalla relazione del revisore al rendiconto 2017 (pag. 

28), al rendiconto 2018 (pag. 35 e ss.) e al rendiconto 2019 (pag. 35), si evince che l’Ente, 

avendo provveduto ad approvare i bilanci di previsione e i consuntivi nei termini di legge, non è 

tenuto a rispettare i vincoli previsti dall’art. 27, comma 1, del D.L. 112/2008 e i vincoli previsti 

dall’art. 6 del DL 78/2010 e da successive norme di finanza pubblica in materia di: spese per studi 

ed incarichi di consulenza (comma 7); relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rappresentanza 

(comma 8); sponsorizzazioni (comma 9); attività di formazione (comma 13).  

A riguardo si rappresenta che l’Ente, pur limitandosi ai soli termini di scadenza dei rendiconti 

consuntivi, di cui si rimanda al par. lett. C), ha sempre approvato in ritardo i rendiconti nel triennio 

2017/2019.  

Alla luce di tutto quanto sopra esposto, vogliano l’Ente e il revisore:  
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• fornire aggiornamenti in merito ai servizi a domanda individuale sulla base delle indicazioni 

dettate dal revisore nella relazione al rendiconto 2017 e 2018;  

• fornire chiarimenti sul contenimento delle spese, in particolare in materia di rispetto dei vincoli 

per esse previste.  

  

  

S. OBBLIGHI DI PUBBLICITA’ E TRASPARENZA  

Dal sito ufficiale dell’Ente “Sezione Amministrazione trasparente” non risultano    

pubblicati né l’indice della tempestività dei pagamenti, ai sensi del Decreto legislativo n. 33/2013, 

né i dati inerenti i pagamenti eseguiti dalle PA di cui all’art 4 bis, comma 2, d.lgs. 33/13, e né, 

eventualmente, qualora, effettuati, i dati di cui all’art.6 comma 9 del DL 35/13.   

Voglia l’Ente fornire chiarimenti in merito ai summenzionati inadempimenti, qualora esistenti.  

  

  

***   

La documentazione richiesta, i chiarimenti e/o le integrazioni di cui sopra, dovranno essere 

trasmessi tramite pec campania.controllo@corteconticert.it, in formato pdf, fornendo la 

documentazione anche con files word e/o con files excel, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione 

via pec della presente nota istruttoria.  

La risposta, a soli fini di archivio, dovrà altresì essere inserita nel sistema ConTe.   

Per chiarimenti tecnici e operativi è possibile contattare i funzionari di seguito indicati, con i relativi 

recapiti:   

   

Per chiarimenti tecnici e operativi è possibile contattare i funzionari di seguito indicati, con i relativi 

recapiti:  

- Dott.ssa  Anna  Maria  Mennito  Tel.  081  2523640  cell.  3357444470 

 email: anna.mennito@corteconti.it;  

  

- Dott.ssa Nicolina Tirozzi                       Tel. 081 2523673            cell. 3337068202        email:  

nicolina.tirozzi@corteconti.it.  

  

 Napoli,  15 febbraio 2021        Il Magistrato istruttore                          

                                                                                                       (Cons. Ferruccio Capalbo)   
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